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Venerdì manifestazione in via Ambrosioni. Il comitato: «Noi tagliati fuori dall’asse e dalla 470»

Roncola: sottopasso al buio, fiaccolata per illuminarlo

Urbanistica Previsto un aumento di 800 abitanti entro il 2018. Mobilità, sarà sistemato l’incrocio di via Casale

Torre de’ Roveri salva il verde
Approvato il Pgt: stop a nuove case nell’area del Parco intercomunale, pari al 62% del paese

Il sottopasso di via Ambrosioni immerso nel buio (foto Bedolis)

TREVIOLO «Ci avete lasciato al buio?
Ora la luce la facciamo noi!». Con una
fiaccolata. Questa l’idea del comitato
Orizzonte Roncola per attirare l’atten-
zione sui disagi degli abitanti della fra-
zione di Treviolo, che a due anni dall’a-
pertura del nuovo sottopasso sono an-
cora costretti a passare per un cantie-
re, con delle armature pericolanti sul-
la testa e senza illuminazione. 

«Siamo ancora al buio» è il nome scel-
to per la manifestazione prevista per ve-
nerdì alle 20,45 in via Ambrosioni nei
pressi del sottopasso che passa sotto la
Villa d’Almè-Dalmine, dove si riuniran-
no gli abitanti della Roncola con tanto
di fiaccole simboliche per sensibilizza-

re le autorità competenti. «Abbiamo in-
vitato anche il Sindaco di Treviolo e
l’Amministrazione Comunale alla ma-
nifestazione, perché si rendano conto
della nostra situazione – spiega il vice-
presidente di Orizzonte Treviolo Ugo Ri-
va –. Il sottopasso che conduce alla Ron-
cola è illuminato, ma appena si esce dal
ponte ci si trova nell’oscurità più totale,
io stesso una volta sono scivolato dal
marciapiede e mi sono ritrovato per ter-
ra al buio. Per fortuna non passava nes-
suna macchina, altrimenti non oso pen-
sare a cosa sarebbe potuto succedermi».
E quello del sottopassaggio non è l’uni-
co problema dei residenti della Ronco-
la, che due anni fa hanno costituito il co-

mitato Orizzonte Roncola «perché im-
provvisamente ci siamo visti isolare
completamente dalle direttrici dell’as-
se interurbano e della Villa d’Almè-Dal-
mine – continua Ugo Riva –. Mentre pri-
ma avevamo accesso diretto alla Provin-
ciale 470 che collega l’ingresso dell’au-
tostrada con la Val Brembana, da un gior-
no all’altro siamo stati costretti a fare 4
o 5 chilometri in più solo per andare a
imboccare una strada che ci passa da-
vanti». Oltre a questo, la comunità ha
molti altri problemi: dalla mancanza di
servizi, alla scarsità di collegamenti con
Bergamo, all’assenza di una pista cicla-
bile, alla necessità di pannelli fonoas-
sorbenti per difendere la frazione dal co-

stante rumore di sottofondo dell’asse in-
terurbano, per cui il comitato della Ron-
cola sta attualmente raccogliendo delle
firme. «Oltre ai problemi di viabilità,
traffico e rumore, noi della frazione ab-
biamo molto a cuore il nostro caratte-
ristico paesaggio con le balze, i vecchi
argini del fiume e il verde che rimane –
continua il vicepresidente di Orizzonte
Roncola – Un territorio come il nostro
potrebbe essere tutelato e protetto, ba-
sterebbe solo che Treviolo entrasse a far
parte del Plis del Brembo, cosa che non
è ancora stata fatta e nessuno riesce a ca-
pirne il perché, dati i notevoli vantag-
gi che comporterebbe». 

Serena Valietti

TORRE DE’ ROVERI Il Consiglio comu-
nale di Torre de’ Roveri ha infine ap-
provato mercoledì scorso il Piano di go-
verno del territorio adottato ad aprile.
Un Pgt che arriva a distanza di 12 anni
dall’ultimo Piano regolatore, e che man-
tiene, tra le principali linee guida, la
salvaguardia del sistema naturale, ru-
rale e storico-ambientale che caratteriz-
za la morfologia del comune.

Il Pgt, infatti, esclude le possibilità di
costruzione all’interno delle aree ri-
cadenti nel Plis (Parco locale di interes-
se sovracomunale), che coincidono con
il 62% del territorio comunale, limitan-
do invece, con percentuali al di sotto
dei limiti regionali, le volumetrie a di-
sposizione degli imprenditori agricoli
con proprietà all’interno delle aree in
questione.

Aumentano anche le aree verdi, con
la creazione, nella parte Sud-ovest del
paese, in prossimità del confine con
il Comune di Pedrengo, di un parco di
circa 2.600 metri quadri, acquisito co-
me standard, che sorgerà accanto ad
una nuova area residenziale e ad un’a-
rea produttiva, a completamento del-
l’ultimo tassello della zona industria-
le.

Altri due polmoni verdi saranno i
parchi ricreativi situati nell’area tra via
Monte Grappa e via Papa Giovanni
XXIII, di fronte alla nuova scuola e nel-
l’area retrostante il cimitero, caratteriz-
zata dalla presenza del torrente Oriolo,
identificato come elemento da valoriz-
zare. A questo si aggiunge la rete di pi-
ste ciclopedonali che si sviluppa sul-

l’intero territorio comunale, di cui al-
cuni tratti sono già stati realizzati o so-
no previsti nell’ambito di Piani integra-
ti d’intervento già in corso. Al momen-
to, i percorsi tracciati sulla carta sono
indicativi e potranno subire lievi varia-
zioni, anche sulla base dello studio rea-
lizzato dal Plis.

Ulteriori aree destinate all’edificazio-
ne residenziale sono localizzate in pros-
simità dell’attuale scuola e del cimi-
tero, lungo via Mangili, e
a Sud del territorio, in pros-
simità del confine con il
Comune di Albano Sant’A-
lessandro, dove un terzo
dell’edificabilità prevista
(6.000 metri cubi) sarà de-
stinata all’edilizia residen-
ziale convenzionata, «so-
prattutto per andare incon-
tro alle esigenze delle gio-
vani coppie del paese»,
spiega il vicesindaco e as-
sessore all’Edilizia privata,
Matteo Lebbolo, con cessio-
ne di verde pubblico per un
totale di 1.800 metri quadri.

Altra novità è la trasformazione di 12
zone B6, vale a dire terreni appartenen-
ti a privati, edificabili con il meccani-
smo della perequazione, in zone B2 e
cioè zone edificabili, sempre a scopo
residenziale, senza l’applicazione di
questo diritto.

Tra gli interventi previsti, accoglierà
il favore, non solo della cittadinanza,
ma anche dei molti automobilisti che
vi transitano, la sistemazione dell’in-

crocio tra via Casale e la provinciale 69,
da sempre luogo di forte congestiona-
mento, resa possibile dalla demolizio-
ne di alcuni edifici a ridosso del trac-
ciato stradale, con conseguente arretra-
mento dell’edificazione e incremento
volumetrico per le proprietà interessa-
te.

I nuovi insediamenti, che si aggiun-
gono ai progetti già in corso di realiz-
zazione, come i tre piani integrati di in-

tervento coi quali è stata fi-
nanziata la realizzazione
della scuola, che vanno a
garantire il rifacimento di
piazza Sforza, la demolizio-
ne dei mini alloggi comuna-
li, che verranno ricostruiti
in luogo non ancora defini-
to, la riqualificazione di Vil-
la Astori e del suo parco, ac-
coglieranno la nuova popo-
lazione, che, secondo le sti-
me nel 2018 arriverà a toc-
care un numero compreso
tra i 2.875 e i 3.104 abitan-
ti, a partire dagli attuali
2.275.

Resta da discutere con il Comune di
Scanzorosciate la realizzazione, previ-
sta nel Pgt di questo Comune ma non
ancora prevista da quello di Torre dè
Roveri, di una rotatoria lungo la strada
provinciale, con realizzazione di una
strada che, tagliando una proprietà pri-
vata situata nel comune di Torre dè Ro-
veri, agevolerebbe la risalita verso la fra-
zione di Tribulina.

Federica Greca
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Polemica sulla viabilità, l’opposizione lascia l’aula
Spazio a tutte le 86 osservazioni pre-
sentate dalla cittadinanza, ma non so-
lo, durante il lungo Consiglio comu-
nale per l’approvazione del Pgt. L’e-
same, su cui maggioranza e opposi-
zione si sono occasionalmente trova-
te d’accordo, giungendo talvolta a so-
luzioni generate dalla collaborazione
delle parti, ha comunque permesso di
far emergere i punti di maggior attri-
to. Il mancato accordo riguarda, tra

le altre cose, la gestione della viabi-
lità, che secondo Loredana Belotti, ca-
pogruppo della lista di minoranza
«Lavoriamo insieme per Torre dè Ro-
veri», «non viene affrontata in manie-
ra esaustiva». Al momento del voto,
la lista di minoranza ha abbandona-
to l’aula, affermando che «dall’anali-
si dello strumento e dalle osservazio-
ni pervenute emerge l’assenza signi-
ficativa di un coordinamento con gli

enti sovracomunali e di una collabo-
razione con i comuni limitrofi», con
riferimento, tra l’altro, alle piste ci-
clabili che, secondo la minoranza ne-
cessitavano di una più definitiva pia-
nificazione. La lista «Lavoriamo in-
sieme per Torre de’ Roveri» contesta
inoltre «la mancanza di partecipazio-
ne alla definizione del Pgt» e non si
pronuncia su uno strumento che con-
sidera «imposto dalla maggioranza».

Sopra e a destra, due fasi del
dibattito in aula (foto Zanchi)

Resta da
discutere la

realizzazione di
una strada che,
tagliando una

proprietà privata,
agevolerebbe la
risalita verso la

Tribulina di
Scanzo
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Seriate, fuggì in A4
su furgone rubato: 2 anni
➔➔ È stato condannato in abbreviato a 2

anni e 4 mesi, C. F., 32 anni, il rome-
no fermato il 7 luglio scorso su un fur-
gone rubato a Mornico dopo un inse-
guimento conclusosi in A4 a Seriate.
L’uomo era accusato di furto aggra-
vato, resistenza a pubblico ufficiale
e danneggiamento. Per sfuggire agli
agenti della stradale di Seriate, C. F.
aveva imboccato contromano lo svin-
colo del casello A4 di Seriate e ave-
va sfondato la sbarra del telepass. Po-
co dopo aveva abbandonato il mez-
zo e tentato di fuggire a piedi, ma era
stato bloccato e arrestato. C. F., che
ha precedenti anche per violenza ses-
suale di gruppo, è ancora in carcere.

Lallio, all’auditorium
tris di serate musicali
➔➔ Tris di serate musicali all’auditorium

di Lallio per festeggiare il Natale in
arrivo. Primo appuntamento doma-
ni alle 21 con il saggio delle associa-
zioni musicali All Stars e Libera Mu-
sica. Il giorno successivo sempre al-
le 21 all’auditorium spazio all’esibi-
zione dei ragazzi che frequentano
l’indirizzo musicale della scuola se-
condaria di primo grado di Lallio,
mentre sabato 19 sarà la volta del
concerto natalizio della banda di Lal-
lio e dei ragazzi dell’istituto compren-
sivo. Ingresso libero.

Stezzano, opere pubbliche
in Consiglio comunale
➔➔ È convocato per venerdì alle 21 il

Consiglio comunale di Stezzano. Al-
l’ordine del giorno, tra l’altro, l’ap-
provazione del Piano delle opere
pubbliche per il 2010 e del program-
ma triennale 2010/2012, il bilancio
di previsione dell’esercizio finanzia-
rio 2010.

➔ a Gorle
Uno stage per sole donne
per imparare a difendersi

GORLE Tre ore per imparare a preveni-
re uno stupro. Per sapere come difender-
si usando le chiavi di casa. O per capire
qual è il modo giusto per aprire la portie-
ra della macchina quando in un parcheg-
gio, al buio, ci si sente osservate. È la pro-
messa di Km035, una società che da an-
ni si occupa di difesa personale. E del suo
titolare, Juri Ambrosioni, 27 anni, la più
giovane cintura nera in Europa di Krav
Maga. Dopo il successo dello stage del-
lo scorso anno al Palazzetto dello sport
di Bergamo, Ambrosioni – ex studente
del liceo scientifico Mascheroni e lau-
reando alla Bocconi – ha deciso di fare il
bis. Con un altro stage, sem-
pre gratuito. E aperto a tutte
le donne, dai 14 anni in su.
Come non perdere l’appun-
tamento? Basta essere presen-
ti al Palazzetto dello Sport di
via Roma a Gorle domenica
20 dicembre, dalle 10 alle 13
(presentarsi alle 9,30 per l’i-
scrizione).

«In tre ore non si impara a
diventare super eroi», dice
Juri Ambrosioni. «Ma si può
dare alle donne un’idea su
cosa non fare in caso di peri-
colo. In poche sanno, per esempio, che la
cosa più sbagliata è chiamare aiuto. Per-
ché genera panico. Noi insegniamo tec-
niche, anche molto semplici. Ma davve-
ro utili. Spieghiamo che è fondamenta-
le non accendere la luce interna dalla
macchina quando si è in un parcheggio
da sole. È un piccolo dettaglio, ma può
fare la differenza. Perché a volte è fonda-
mentale non attirare l’attenzione. E anco-
ra: gli oggetti che le donne hanno sempre
a portata di mano, come la borsetta, pos-
sono essere usati per difendersi». All’in-
contro di domenica, accanto a Juri Am-
brosioni, ci saranno anche due donne:
«Un’esperta di psicologia, Maria Chiara

Gritti, e un’esperta legale nell’ambito del-
la violenza sulle donne, Federica Carca-
no».

È il quarto anno che la Km035 organiz-
za una stage gratuito di difesa per le don-
ne. E per Ambrosioni, l’appuntamento di
domenica è importante. «Spero di repli-
care il successo dell’anno scorso, con 150
donne al Palazzetto dello Sport. Perché
più donne vengono, più diffondiamo
informazione e prevenzione», dice. «Que-
sta passione l’ho sempre avuta, anche da
piccolo mi piaceva difendere gli altri. Non
so come mai, credo sia una mia attitudi-
ne innata. Così cinque anni fa ho deciso

di fondare questa società che
si occupa di difesa persona-
le. E oggi siamo la più grossa
scuola di questo tipo a Berga-
mo». All’inizio Juri ha comin-
ciato i corsi con una ventina
di allievi. «Adesso siamo più
di cento. Da me arrivano sia
ragazzi di 16 anni, sia profes-
sionisti, ma anche moltissi-
me donne che vogliono im-
parare a difendersi. Non sol-
tanto al buio, per strada, ma
anche in casa. Diverse perso-
ne, dopo questi corsi, mi han-

no raccontato di essere riuscite a salvar-
si da uno stupro. O di aver acquisito for-
za per chiedere aiuto e difendersi da chi
le maltrattava. Qui imparano anche ad es-
sere più consapevoli delle proprie com-
petenze. Per domenica aspetto un altro
esercito rosa, come l’anno scorso».

Il corso gratuito di domenica è aperto
a tutte, dai 14 anni in su (minorenni ac-
compagnate). Non è a numero chiuso, ma
alle prime cento che si presenteranno
verrà regalata una maglietta. Per altre
informazioni visitare il sito
www.km035.it oppure scrivere a difen-
diti@hotmail.it.

Silvia Seminati

Tre ore per un
primo approccio
– gratuito – alla
difesa personale.
Con la guida di

Juri Ambrosioni,
cintura nera di

Krav Maga
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